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Monologo iniziale Caustico 
 
La gente si droga per stare insieme 
beve fiumi d’alcol per sciogliersi e comunicare 
altrimenti non avrebbe proprio un cazzo da dire 
non so è più paradossale o innaturale ? 
la gente balla per poi scopare 
si scioglie e si riannoda alla morale 
tanto poi torna tutto normale 
ognuno a casa sua a mangiare e cagare 
la gente sorride per non vedere  
quanto è disperata in fondo al cuore 
e allora si sballa per essere sincera 
altrimenti è un concentrato di menzogna e cattiveria 
la gente è ridicola perfino quando sogna 
perché si accontenta di quello che gli passa la mutua 
e allora tutti in strada a fare festa  
con la maschera della bugia funesta 
la gente è in catene da quando è nata 
grazie all’istituzione…alla scuola …alla paura 
ma basta non pensarci e allora cosa importa 
compri qualcosa e ti passa l’angoscia  
 
la differenza tra la tomba e la casa? 
L’elettricità e la porta blindata 



Cristiano 
 

Monologo finale Caustico 
 
Noi siamo un tutt’uno con ciò che vive 
non siamo poi cosi diversi dalle altre anime 
ciò che muta è l’inessenziale 
perché vediamo si cambiare l’involucro delle cose 
ma dentro restano per sempre come sorgente e affluente 
con quel cuore bambino che ama riconoscendosi in tutti 
e tutto 
folle di ogni battito….bambino sempre anche da vecchio 
la morte è un sogno….il distacco è relativo 
ma non al come o al quando perché il cuore vede 
lontano…. 
 
anche il suicidio è il grido di un bambino 
che disperato invoca le braccia della mamma 
invoca quel conforto primitivo che lo scalda 
il suicidio come teorema di massa 
dell’autolesionismo tra una pubblicità e l’altra 
ma che valore può mai avere una lacrima 
se tutti gli oceani insieme non pesano 
quanto una solo goccia d’umanità ?? 
 
ora io voglio vedere 
trasformare le parole nell’aria 
dimenticarmi che devo morire 
e stare a vedere come tutto nasce dalla pancia 
pronunciando la realtà con la musica 
 


